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Il marchio



Marchio è

qualsiasi segno, a%o a 

dis*nguere

I prodo2 o servizi di 

un’impresa.

Cosa si può registrare come 
marchio?
Art. 7.
Oggetto della registrazione
1. Possono costituire oggetto di registrazione 
come marchio d'impresa tutti i segni, in 
particolare le parole, compresi i nomi di 
persone, i disegni, le lettere, le cifre, i suoni, la 
forma del prodotto o della confezione di esso, le 
combinazioni o le tonalità cromatiche, purché 
siano atti:
a) a distinguere i prodotti o i servizi di 
un'impresa da quelli di altre imprese; e
b) ad essere rappresentati nel registro in modo 
tale da consentire alle autorità competenti ed al 
pubblico di determinare con chiarezza e 
precisione l'oggetto della protezione conferita al 
titolare

Codice Proprietà
Industriale

Decreto Lgs. 30/2005



Denominativo o 
verbale 

Figurativo

Tipologie di marchio

Complesso 
(Figurativo + Verbale)

Di colore Sonoro Di posizione Di movimento

GUCCI

A motivi ripetuti Multimediale



Cosa non si può registrare 
come marchio?
Art. 8.
Ritra7 di persone, nomi e segni notori
1. I ritra7 di persone non possono essere registra/ come marchi senza il consenso delle medesime 
e, dopo la loro morte, senza il consenso del coniuge e dei figli; in loro mancanza o dopo la loro 
morte, dei genitori e degli altri ascenden/, e, in mancanza o dopo la morte anche di ques/ ul/mi, 
dei paren/ fino al quarto grado incluso.
2. I nomi di persona diversi da quelli di chi chiede la registrazione possono essere registra/ come 
marchi, purché il loro uso non sia tale da ledere la fama, il credito o il decoro di chi ha diri?o di 
portare tali nomi. L'Ufficio italiano breveE e marchi ha tu?avia la facoltà di subordinare la 
registrazione al consenso stabilito al comma 1. In ogni caso, la registrazione non impedirà a chi 
abbia diri?o al nome di farne uso nella di?a da lui prescelta, sussistendo presuppos/ di cui 
all’ar/colo 21, comma 1.
3. Se notori, possono essere registra; o usa; come marchio solo dall'avente diri?o, o con il 
consenso di ques;, o dei soggeE di cui al comma 1: i nomi di persona, i segni usa/ in campo 
ar/s/co, le?erario, scien/fico, poli/co o spor/vo, le immagini che riproducono trofei, le 
denominazioni e sigle di manifestazioni e quelli di en/ ed associazioni non aven/ finalità 
economiche, nonché gli emblemi cara?eris/ci di ques/. (2)

Codice Proprietà
Industriale

Decreto Lgs. 30/2005



Cosa non si può registrare 
come marchio?
Art. 10.
Stemmi
1. Gli stemmi e gli altri segni considera2 nelle convenzioni internazionali vigen2 in materia, nei casi e alle 
condizioni menziona2 nelle convenzioni stesse, nonché i segni contenen8 simboli, emblemi e stemmi che 
rivestano un interesse pubblico inclusi i segni riconducibili alle forze dell'ordine e alle forze armate e i nomi di 
Sta2 e di en2 pubblici territoriali italiani non possono cos2tuire ogge>o di registrazione come marchio d'impresa, 
a meno che l'autorità competente non ne abbia autorizzato la registrazione.
1-bis. Non possono altresì formare ogge>o di registrazione parole, figure o segni lesivi dell'immagine o della 
reputazione dell'Italia.
2. Tra>andosi di marchio contenente parole, figure o segni con significazione poli2ca o di alto valore simbolico, o 
contenente elemen2 araldici, l'Ufficio italiano breveI e marchi, prima della registrazione, invia l'esemplare del 
marchio e quantaltro possa occorrere alle amministrazioni pubbliche interessate, o competen2, per sen2rne 
l'avviso, in conformità a quanto è disposto nel comma 4.
3. L'Ufficio italiano breveA e marchi ha la facoltà di provvedere ai termini del comma 2 in ogni caso in cui 
sussista dubbio che il marchio possa essere contrario alla legge, all'ordine pubblico o al buon costume. 
4. Se l'amministrazione interessata, o competente, di cui ai commi 2 e 3, esprime avviso contrario alla 
registrazione del marchio, l'Ufficio italiano breveI e marchi respinge la domanda.

Codice Proprietà
Industriale

Decreto Lgs. 30/2005



Cosa non si può registrare 
come marchio?
Art. 14.
Liceità e diritti di terzi 
1. Non possono costituire oggetto di registrazione 
come marchio d'impresa:
a) i segni contrari alla legge, all'ordine pubblico o 
al buon costume;
b) i segni idonei ad ingannare il pubblico, in 
particolare sulla provenienza geografica, sulla 
natura o sulla qualità dei prodotti o servizi, 
ovvero sulla tipologia di marchio; 
c) i segni il cui uso costituirebbe violazione di un 
altrui diritto di autore, di proprietà industriale o 
altro diritto esclusivo di terzi;
(….)

contrario 

alla legge

o in violazione di diri?o 

esclusivo di terzi

I prodoA o servizi di 

un’impresa.

Codice Proprietà
Industriale

Decreto Lgs. 30/2005



I Beni Culturali

Codice dei Beni Culturali

D.Lgs. n. 42/2004

Ar#colo 2
Patrimonio culturale
1. Il patrimonio culturale è cos<tuito dai beni culturali e dai 
beni paesaggis<ci.
2. Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi 
degli ar<coli 10 e 11, presentano interesse ar<s<co, storico, 
archeologico, etnoantropologico, archivis<co e bibliografico 
e le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge 
quali tes<monianze aven< valore di civiltà.
3. Sono beni paesaggis#ci gli immobili e le aree indica< 
all'ar<colo 134, cos<tuen< espressione dei valori storici, 
culturali, naturali, morfologici ed este<ci del territorio, e gli 
altri beni individua< dalla legge o in base alla legge.
4. I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica 
sono des<na< alla fruizione della colleJvità, 
compa<bilmente con le esigenze di uso is<tuzionale e 
sempre che non vi os<no ragioni di tutela.



Riproduzione dei Beni Culturali

Ar#colo 107
Uso strumentale e precario e riproduzione di beni culturali 

1. Il Ministero, le regioni e gli altri en8 pubblici territoriali 
possono consen#re la riproduzione nonché l'uso 
strumentale e precario dei beni culturali che abbiano in 
consegna, fa@e salve le disposizioni di cui al comma 2 e 
quelle in materia di diri@o d'autore. 
(…)

Codice dei Beni Culturali

D.Lgs. n. 42/2004



Canoni di concessione del diri-o di produzione
Ar#colo 108
Canoni di concessione, corrispe4vi di riproduzione, cauzione
1. I canoni di concessione ed i corrispe4vi connessi alle riproduzioni 
di beni culturali sono determina9 dall'autorità che ha in consegna i 
beni tenendo anche conto:
a) del cara-ere delle a4vità cui si riferiscono le concessioni d'uso;
b) dei mezzi e delle modalità di esecuzione delle riproduzioni;
c) del 9po e del tempo di u9lizzazione degli spazi e dei beni;
d) dell'uso e della des9nazione delle riproduzioni, nonché dei 
benefici economici che ne derivano al richiedente.
2. I canoni e i corrispe4vi sono corrispos9, di regola, in via 
an9cipata.
3. Nessun canone è dovuto per le riproduzioni richieste o eseguite 
da priva# per uso personale o per mo#vi di studio, ovvero da 
sogge4 pubblici o priva9 per finalità di valorizzazione, purché 
a<uate senza scopo di lucro. I richieden9 sono comunque tenu9 al 
rimborso delle spese sostenute dall'amministrazione concedente. (1)
3-bis. Sono in ogni caso libere le seguen9 a4vità, svolte senza scopo 
di lucro, per finalità di studio, ricerca, libera manifestazione del 
pensiero o espressione crea9va, promozione della conoscenza del 
patrimonio culturale: (…)

Codice dei Beni Culturali

D.Lgs. n. 42/2004



IL MARCHIO
HA SCOPO DI LUCRO

Il marchio è registrato
al fine di essere usato
nell’attività di impresa.

Non si applica
l’eccezione dell’assenza
di scopo di lucro.

MARCHIO NULLO
VIOLAZIONE DI LEGGE

Il Codice dei Beni
Culturali è una legge.
Registrare un marchio
che riproduce un bene
culturale, senza il
consenso
dell’amministrazione,
viola il Codice dei Beni
Culturali (art. 107-108
CBC)

CONSENSO E
COMPENSO

I beni culturali
appartengono alle
amministrazioni.

Per riprodurle è
necessario il consenso
dell’amministrazione e
pagare il compenso,
salvo che non ci sia
scopo di lucro (art. 107-
108 CBC)

DIVIETO DI REGISTRARE UN BENE CULTURALE 
COME MARCHIO?

MARCHIO NULLO
VIOLAZIONE 
NOME/IMMAGINE

Registrare un marchio
che riproduce in nome
o l’immagine di un
bene culturale, senza il
consenso
dell’amministrazione,
viola l’art. 8 CPI e gli
artt. 6, 7, 8 c.c.



Marchi rifiutati
Dall’UIBM



Chi può registrare un 
marchio ?
Art. 19.
Diri8o alla registrazione
1. Può o(enere una registrazione per marchio 
d'impresa chi lo u9lizzi o si proponga di u9lizzarlo, 
nella fabbricazione o commercio di prodo= o 
nella prestazione di servizi della propria impresa o 
di imprese di cui abbia il controllo o che ne 
facciano uso con il suo consenso.
2. Non può o(enere una registrazione per 
marchio di impresa chi abbia fa(o la domanda in 
mala fede.

chi lo utilizza 

o si propone di utilizzarlo

per una attività d’impresa

Codice Proprietà
Industriale

Decreto Lgs. 30/2005



Chi può registrare un 
marchio?
Art. 19.
Diri8o alla registrazione 

3. Anche le amministrazioni dello Stato, delle regioni, 
delle province e dei comuni possono o9enere 
registrazioni di marchio, anche aven: ad ogge9o 
elemen: grafici dis:n:vi tra; dal patrimonio culturale, 
storico, archite9onico o ambientale del rela:vo territorio; 
in quest'ul:mo caso, i proven= derivan: dallo 
sfru9amento del marchio a fini commerciali, compreso 
quello effe9uato mediante la concessione di licenze e per 
aBvità di merchandising, dovranno essere des:na: al 
finanziamento delle aBvità is:tuzionali o alla copertura 
degli eventuali disavanzi pregressi dell'ente (1).
(1) Il comma che recitava: “3. Anche le amministrazioni 
dello Stato, delle regioni, delle province e dei comuni 
possono o9enere registrazioni di marchio.” è stato così 
sos:tuito dall’art. 12, co. 1, D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 131.

I beni culturali

sono registrabili come marchio

dalle amministrazioni

Codice Proprietà
Industriale

Decreto Lgs. 30/2005

https://www.altalex.com/documents/leggi/2010/09/10/in-vigore-la-riforma-del-codice-della-proprieta-industriale


Art. 20
CPI

Conviene registrare un marchio?
Diri9 conferi; dal marchio

Comma 1, lett. a): il titolare ha il diritto di vietare a terzi, salvo proprio
consenso, di usare nell’attività economica un segno identico al
marchio per prodotti o servizi identici a quelli per cui esso e' stato
registrato (c.d. TUTELA CONTRO LA DOPPIA IDENTITA’)

Comma 1, leC. b): il Gtolare ha il diriHo di vietare a
terzi, salvo proprio consenso, di usare nell’a9vità
economica un segno idenGco o simile al marchio
registrato, per prodoI o servizi idenGci o affini, se a
causa dell'idenGtà o somiglianza fra i segni e
dell'idenGtà o affinità fra i prodoI o servizi, possa
determinarsi un rischio di confusione per il
pubblico, che può consistere anche in un rischio di
associazione fra i due segni (c.d. TUTELA CONTRO IL
RISCHIO DI CONFUSIONE)

Comma 1, leC. c): il Gtolare ha il
diriHo di vietare a terzi, salvo proprio
consenso, di usare nell’a9vità
economica un segno idenGco o simile
al marchio registrato per prodoI o
servizi anche non affini, se il marchio
registrato goda nello stato di
rinomanza e se l'uso del segno senza
giusto moGvo consente di trarre
indebitamente vantaggio dal caraHere
disGnGvo o dalla rinomanza del
marchio o reca pregiudizio agli stessi.
(c.d. TUTELA DEL MARCHIO
RINOMATO)



Museo
Archeologico
Nazionale di
Napoli



Museo
Archeologico
Nazionale di
Napoli

* Il bando è aperto fino al 28.12.2023



Tribunale di Venezia
(ord. 17.11.2022)

«Uomo Vitruviano” di Leonardo da Vinci
Gallerie dell’Accademia di Venezia

MIBAC e Gallerie dell’Accademia
di Venezia
contro
Ravensburger



Si contesta l’uso e la riproduzione a scopo di lucro 

dell’immagine e del nome dell’opera “Uomo 

Vitruviano” di Leonardo da Vinci in assenza del 

consenso/autorizzazione dell’Amministrazione, 

Si afferma che l’Amministrazione, quale custode 

del bene culturale è (unico) soggeDo deputato 

alla valutazione della compaEbilità dell’uso 

richiesto dell’immagine e nome del bene con il 

suo profilo culturale, idenEtario e valoriale 

universale (di cui è dunque garante) oltre che 

(tolare, in via esclusiva, del diriDo di uElizzazione 

economica dell’opera 

Tribunale di Venezia
(ord. 17.11.2022)



«tale condo+a appare cos/tuire illecito 
determinante un danno risarcibile ex ar+. 2043 e 
2059 c.c., laddove il danno è cos/tuito, in primo 
luogo, dallo svilimento dell’immagine e della 
denominazione del bene culturale (perché 
riprodoC e usa/ senza autorizzazione e controllo 
rispe+o alla des/nazione) e, in secondo luogo, 
dalla perdita economica pa/ta dall’Is/tuto 
museale (per il mancato pagamento del canone di 
concessione e dei corrispeCvi di riproduzione)» 

Tribunale di Venezia
(ord. 17.11.2022)

«il Collegio ri/ene che sia senz’altro fondata la 
domanda di inibitoria ai sensi degli ar+. 6, 7 e 10 
c.c.»



Il Tribunale inibisce

«l’u(lizzo a fini commerciali 
dell’immagine dell’opera “Uomo 
Vitruviano” di Leonardo da Vinci e 
della sua denominazione, in qualsiasi 
forma e in qualunque prodo@o e/o 
strumento, anche informaCco sui 
propri siC Internet e su tuD gli altri 
siC e social network di loro 
competenza» 

Tribunale di Venezia
(ord. 17.11.2022)



Metropolitan Museum of Art, New York, 1871

Il MET
mette in vendita una 
raccolta di tavole realizzate 
dall’incisore francese Jules 
Jacquemart che 
riproducono opere 
contenute nel Museo di 
proprietà del MET



Grazie per l’attenzione


